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Per \'tìst'^ro aumento delle spesa postali. 
0 w SI PUBBLICA IN DUE EDIZÌQNI 

j{ Ammìnistrazion(^fttfÌlione inJ^iaPozzo bìpiHfo N. 3836 A. 

In quarta pàgina Centesimi »© la linea 
iNSEHZ^pt̂ î Vin terza » » 4 f , , » 

Per più inserzioni i'prezzi saranno ridotti. 
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,EER WEIlLIZII:jEl,MSMit 

viltà, così esse si sentono ben su-.Parlamento,,,.2a.;loro.r.adiazÌone,,.p^r-
'peritìri à'chi non i a è l è W é f oltre che troppo il vizio da quef'giorrio 
la sfera di interessi e piaceri ma­
teriali e, librarsi in una.aura meno 
tni^fìtiòa. Il tnotifo sarà setìzà dùb-

! ' - • - ? ' j n 

• ; - ' " " - - ^ T 

:^.VM^,' â . 

imimi ì)» 
t mmu 

•^ -^ ' f i ^ i 

i ì ; i ^^ -

bìo delle loro noÌ3Ìli idée. 
andiamo un saluto al'CongressoJ, Lunga la .lotta-e diffìcile; ma 

divenne sfacciato senza il menomo 
vantaggio perla pubblica sanità e 
còh tòffll'roVìna dei pubblici co­
stumi. 

Ifàiifcori dell'abolizione delJa.gJunàf 
fr4#fiSU:il,prof:;ÌibnibroB sÉffih-

E' una cosa ben seccante quella di ••gofio che una causa cerifésima del* 
dbverè'HgWi^liBlftilpUri d» Dulcii,,.l'aumento della c r i m i n a l , è la maU 
g"p^eÌeJi^,d^! |)Q3^r | iziot t j .^ p,^^,^ j ^ t a dalla giuria stesem, 
^tòlia?^^' '?^' '^ ^ "^'" '^iailP' *'''^"'^- Senza sottoscrivere ( j r p n t o in 

Si può continuare a irìderne? 
che si inaugura in Genova per | ̂ ^̂ ^̂  ^-^^g^^ì^^ll^^^^ sòStrtur™ 

bata nelle sue, basi,? E dovranno 
le figlie dell'operaio continùàrS'̂ a; 

cuMae]la:,le^erazioge.^ costumi, p r̂(2hè 
continetiiaie perone meguubi i«guuij;]̂ ,̂ ^Q^ .̂pQ^^ fanno le nazioni. 
'^^i^9^M^K^^^i'^^M^i. I l pìtf "svàriatr'pròble^ servire da vittime in olocausto alle 

Delicato^ e mffìcileÀVFgo^ento^l^ j ^ pufeblica.salute ; i^di- . smanieipflinose dei figliai,ricchi?: 
e ciò spiega le stesse ritrosie nel^ ^.j^J--j^^lyj^^^j^.ij p^jg^gggjjgpyj^i j ÒnorV^fuindi;. agli animosi cÉ^ 
trattarlo. 

Il che avviene'a tutte le'grandi 
qu{5stioni che imglicano il presente 
a J'a vvenìrejelìa' società,̂ nei^^siKii 
diritti e dtìveri nei riguardi<È,,civih 
e morali. 

"̂  Eppl^b"è'\iri^dò1^^n«^i.dicì^smi. ^'^"^" ^^ ""* massima cosi cruda, 
,no;.se;o in^nî queatà^dimostrazione,̂ ^^^^^^^^ è certo gerò che si nmane^^Jo-
vrà luogo e quando, poiché ogn.unp^-.^lp'o.sajnenta, impressionati daiìeic 

f^'JI'S^'^ ^' vedere che cosa ne oiigi- eloqu<jnti,;che essi ci pongono sptt'oc-
'"^* n i 1' 1- • , tj..o^*^.^^^i:^^^^i, chic.coi ralfronto fra le assoluzioni 

A Costantinopoli ci Rarebbe;unavéi ,,';>/'.i~^^^^^ .̂-,̂  . .,, •> a^ 
ra,co5terna2^Ìone:seconao,|ti:,?:émes;:^e dei-Mbanah oi'dmari e quelle delle 
Io crediamo perchè he nn'azioue qualtìf^^Cort! d Assise, mentre in queste si 

trattano cause già, vagliate per una 
perciie >>e nn azione q 

siasi,incomincia, nessuno, nnmmeno la 
Pòrta', Ipuiiiprivèclierne laiisfine. Pere 

bliche autorità. Potrebbe essere {)m da ognî  parte del̂ ^mondg corger-̂ ^̂ î ênza dubbio entriamo •in|. un vero antecedente e diligente istruttoria., 
dopo .qjiindl,p^erc^pa .|Jn|^,l^nga^^jlia 
di criterii;:,e.di giudizii/ per Ctii assai 

• ^ • ^ | i ^ Ì ! ^ ! ^ B ; ^ t V ' ^ 
:L 

.?i^^i!jì^]['%|>|Ja-:tì^iì|L-à^^^^ •» W J - I ' ' > ; A ' . ; '̂̂ î̂ i'i-r̂ ^^^ 

,vastp e complessailiitMtema? chi gono all'ospitale Genova a ;stu-. caos;iiiy|i^^£n^^^ 
lìiò nSrnfe^é le ̂ aestiofti (^W ; diarvi|»m^^; p mitigi^ ^ i ò n ^ ' ^ ^ r ^ ^'''''^' '̂ ^ 
pSÌa i feSapo^ . ÌMMSmÉ.Mt'^mS.r:MA.M?' P^^ Che^^cosaquÌhdi^succederebl>esa,al nocente ; e ainplFi^Worosa è IMm-

Ciò serve, a , spaventa re a n c h p à ,lurida e nefanda estrinsecazionef'moraento^,deU vedesse pressione al numero variante delle as-
soluzioni a seconda delle diverse lo-
calità. Perchè la media di assoluzioni 
dei giurati è̂ în^ alcune regioni-^del 
doppio,di qiaella dei tribunall,,ordinaT 
rvi.3,,Rei::chè];4hella .stessa Venezia si 
riscontra ;una differenza che î îj; dal 9| 
al 51 secondo che dalle piccole citt^ 
dì provincia ci avviciniamo alle più 

,meno pusillii^^iiia questi non sono pei' assicurare il pudore delle fan- pi!r '^Pii;^v'^|™Jrfr^tó 
nhViT'a -ì pnlnrn chfì orarono sol- \ - • t- • • ^ \ • J H J- • IT i • ^ ;%-̂ '̂ '̂ ^ . ,. ,. Chi può misurare sulle altre potenza 

, "^^"^^ ^ ^ B - r ^ " ^ ^ ^ f ^ S i i l ^ f g i m M L f t a 1 r isplvit^^ quiefe,delle. .famiglie,ro- nròo-rsegu^h^^ dismidnedì utìa 
levare il lenzuolo che ricopre una quest ioni; i pochi animosi sonoinore iSdel i 'umani tà ; per pSi^è • uti^^'sola? ì̂ fon ci sarà ibis^rqualcuno che 
delle,„piii;j8ai|te.^^piaghe c h e . d e . | q y | ì i - - g - j ^ afiBordano e a t t r a - i ardine all 'espandersi edtccrescer^.a^^#a^^^»^^^^^^*;^^i^^^^?^^^^ |^Ì;;^:;?^5^'^'^>-

verso, J e più strane difficolta le l si del vizio. 

m'i^-
•Jj^immoralifà di cèrti costumi è 

giunta, ad;-uu colmo, che&on si 
'p it^)|ftralà s ci anièM 'esa tto és a mW i 

^^^p^-
^iX^'^Ti^^iq?^^^^^ 

I - f l -H •-.. • 4 '.^ •,-

I W ^ . a f i f è l M l J J S Ì J a t e M f i & • - ' l ^ a a & c i l e S K m ^ f ^ ^ e » ^ ? Pare inoltre che Riza sostenga una 

• •MJ- * - t ì 

turpano ?•• disonorano Pumanìtà^ 
siccome quella che ha per basr i l i iggolgf ; g^^^ ì^y ; 
disonore,; é4;%gzio. 

Nobili donffi'̂ 'Mnno avuto il .co,?; 
raggio di gprji,_,a]la testa di un apo­
stolato chel-rHìa, la. libertà.alle ]prp 
loffelìèfBÈrreBiitìai dalla ^̂ ^ 
tanta pa.rte. Jèlrumanità,.j; GOndau-
nata irrSiSbilmentiliU'aumento I 3 ^^^1^ y^^na, cBeT^^'^™'^^'^^^^^® ^̂ ^̂ ^ pâ *̂ -
^paVéritoso .£ p^inne deî îzi, f^ttè ^^^^-ii-^^g-gì^J-^^^ In proposito mandano da Berlino 
Strumento dipiaceri a pochi gau^| g | ^ ^ ^ ^ ^^^^ neiretìdo itJ^SiÌ^|'®S;|^"** ^*gg^"8l|: 
denti,,J^ellalorp generosa jfiissipnej ^^^^ j ^ riabilitazione. . . fc.ffll^PSP%&l&aS^^ 
vengSnB fi-risè dà chf noti sa., né Ài m S d ò B n ^ i sradicherà niaiJA..lMawteP^!^ne^ mv^ntato dal 
VUqte .Cgmarind^-'^' nn«ntn v p r a n J n , . ;„ ; : : : S r ; : : , r ^ L r : C r : . ^ ^rono cosi fa-

gnosò ed immoi 

sata la ragione anche del proprio in-
tervento? 

E se.l'azione avrà luogo realmente, 
dopo,^che.Seya}qjir,, prese.gii cp^^mpn^ 
tenegrmi ali accordi per [^movimenti 
davanti alla citta da cedersi, ch ipuò grandi ed alla capitale, disuisachà 

L'esercito :tedesco verrà fornito.d'unv f̂ P^*""®. ^^^'^^"'^^"^^ specialmente se nell'anno,, 1S7§. Rovigo, diede i l ;5Ìper 
. •̂ ••-.yî .̂̂ ;-R̂ '̂,ii!̂ r.HWiŝ '̂ W;iÊ x̂ ^̂ ^ '̂" W - i " • ' « A r i G r t l ì ' - o S o l i f a n T r a n i Q G a r n m u n i t a t i r '•-•̂ ^̂ .̂ •̂̂ '̂'••i!:t̂ v̂:̂ r̂ r'-*'̂ r̂ ?-:-i-=r.*̂ î "-Ĵ '̂- - • , - , " - . '-< -^. c^ .^ .̂ •., . . , . . . r,..-T 

.. . . M ; . . - . . .__ . , ., . .1 consoli a bcutan venissero.insuii^iu ^^^ ̂ . assoluzioni,, IJdine 30, Treviso 
20^ Bellurie ia^Pàlova'é^^^^ 9, 
Venezia 25? (Lavinia 'deZ modo con 

11^;?!^^ 

batFagliòin frlî -
come dunque 

montenegraìi potranno occupare la cui.lammmSimffla'gmMtu^^ 
città, e occupatala come difenderla? " ' -.,.. w .-- , . ,..^^~/. 

- : ^ ; , . - _ • - ' - • : • • • ;.. T Ì ; * ^ ^ . ,--• ; , • ' T - - : ' , ,,.''-.,\:\-':-!:-^^-}. :i -J-,! . i . A i,V.l^rJ|-• 

• ^ ^ ^ • ^ , ' ^ i ^ ^ . 

è la base dellattuale società e si 
dovrebbe circondarla, ,,di,,Jutte,, Je 
Marentigie che vi rendano possi-

Che seiprponiamo a leggere la fil-
Non resta a fire la menoma sup- -^ Mt'ai^^Èi\i\ù^''-Ak\'''nìi^'"S^a^r.^ì^i-' 

posizione; se m onta ai pnncipn di :^q:wi^i:ykx ' I ÌJ- Ì - " , . . . , ' 
nazionalità 'oggi dòhlinantì^òn si volle ^^' P'^ co^tradditorn verdetti che gli 
cedere, •l'.Erzeffovina al Montenegro stessi abojizionisti ci;'Ìammaniscono 
com'era net voto dì quegli abitanti empiendo lunghissime paffinevWse.̂ s^^^ 
ma SI tentò di compensare quéi prodi -Volessero poi raccosliere tutt i eli at-
montanari dandog i uno sbocfco sul^v^; »;«A ;I ^i^-r^^^«n''iri'fìrìiii'r^'^m^'^-^'' , , ,*? . ,i-.i Aiu tri, Cloe 11 numero,iniinuamente maff-
mareia danno della nazionalità Alba- ,y#.>L ,. . . . . . ,. • . .-- ^ " ' " " B 
nese,.si entra; in un campo privo di S'p'e ^̂V 8,1̂ $̂ ^̂ ^̂ ^̂  simil fatta che in 
scopi e si agisce a tentoni; chi può Atalia e fuori compendiano i fasti do-
quindi asserire o farsi una idea di lorosi delle eiune, è aiocoforza con-

bili le sue pure sioie, le quali sono :'menti. 

sta nuova arma, Pirifanteria te-
,„desca verrebbe notevolmente avvan-

del sole, n e i g m sorclld̂ ^̂ ^̂ ^̂  deP Raggiata é^'potr^qbbe .giungere nella -
Vi^ei:e sOcia ìe ,3r Ìonfa i3Sln , ,npme efficaccia del J r | Ì a ; Ì u W ; g r a d o finora q^ellQ-^òhè'sarà per succedere ?^ venire che U ,I iMa^B.:#-^c^^^^^ 
atiptihto della vergogna e coÌ^:va-.^^,nónràggiunkGon questo apprezzamento 
lido appoggio di sordidi regola- , sono venire esplosi dodici colpi bene] ,4:!̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^ P?^^^^^^ giurati, .òvfin 

la fonte migliora di benessere, e di •:Ì>'-^^:.;;'I4: 

iretti in soli za-O; 35 secoadi. 
Avanti adunque: nuove spose e nuovi ] 

(Con'iinwaz20,we, pedi n. ,267 

r^i lV'- '"-• '•"• 

}u morali. 
-î ^^ l̂î .̂̂ r̂ ^^ 

Vediamó'ubmini di Statò spa­
ventarsi delle funeste conseguenze , P^^fe^^^^^^Hj^eU^^^^ 

f Se 

tròppo' "lùmiri'osaméntè'̂ p^^^^^^ Ne 
consegue quindi che per quanto ap-

Ma .co.me, gU aposMi, . del jvan- . Id i , s imi l i ,d ispos iz ioni -X ' Inghi l te r ra 
cel t f 'honsrsmarr i ronai : ;neUadil ìu- ; f informi dove coloro che in nome 
sione delle sane massiihe che r i - della pubblica sanità avMano prò-
diederp.al mondo una^i^nuo^ certe misure , iavocano%dàli 

prossimo 1 

SI voglia porre fa questione per prezztbili 'possano p 
e località ove siasi^-riscontrato giunta le ragioni addc 

arere a prima 
giunta le ragÌom,jiddot^e ^̂ ,̂, .sos^^^ 

;^./ji^!,l^K?^V^-T;;^^^^!•r->:r_ 

w^fVe'H 2.* pagjnaJ: diversi- r . -^^ii^-:-' 'KXi'^ui' o=.V'VX'^'y i''?n:^^ '̂(^*" .^i^'^ 

. ^ ' L U ' ' : i - ^ U •. :>^*^Mi- !B ._v^ --''•• 

^ • - . i . 

'•.-*-'-• -' -'' m 
rr^--Y] 

molti giurati si unirebbe quella ancor 
>.-_-> L- _• 

<.(.«r..^-.-j-^ij: ,y^^=^".=,V.Vr,.. . 

Appendici de i Jgcc / i ig | ione N. 54-|,---^^i^|-ff^ì 'nVaeciiho g^ 
colla usata bonarietà e non era certo 
sospetto' ilJsuóiifàbrriso, 

L'.uomo ai cui-occhi ai apra una 

tlìa.^|:;!ì:''K!^.£^L^^Ì •'^€\^^^-- ^"i^^^^^ -sx-/?. ' , '^IV^-^':-^'^!-^.^'\^-^i^:-i ' ; : ••'. 
. . - • • •.-'.••'••^'•\~^ •'.'''• .rJ^Vs'i : ,'n-\'i 

ri3i'*m.1t,^,^-!i"U 'i'V;.^^'.^?;'' 

' i . ' - •:^^--' > * • ; l ' I 11 ' | .^ ' 

•tìtì'CX' 

"Wikshifie, e per caso in Italiay'qùuhtp 
,;«àU',Traverso, vecchio amico ^é'Socio^.di,,. verità,icosì orrenda,;r.non, ha quella 

interessi di un, gli erano conosciuti calma. „ 
perfettamente, come quelli che aveva Chi gli aveva appreso ogni cosa?, 

:J,_tî ovtrtì |):a:recchie volttì"'prByso la'b^llà Come aveva;egli' conosciutoHiif'se-
^^•Edmpa. greto fatvi,le? ,,̂ .̂.,, 

•^. 
:-i' 

ino tese la mano a Roberston, che L'avvocato R... unti volta che^fu 
gli consegnò una lettera suggellata. confermato dalle parole del barone 
^̂' Egli ne spezzò,], suggelli, e ^aUpri^^^^PedrariPW^lVrfua 1nMÌ^^^ 
,c(^n.,rn£^no4i:̂ mc î̂ te.e,.̂ ^^^^ ^colùi 'chfW 
sole parole inglesi : la^^e^l^ìde^tq^,. e,,,JQmpi,ta^'?;coa • infatìaé 

• ' 1 - \^]móvf'èvefytìùng'^(^ó lutto.) i.jis;^-'^^ •'mi 

-:•?= .v^!;^!^.rt^-'v; .^^^rii^if-
i,;.: i\la ii suo sorriso si agghiacciò di Che cosa ne erŝ  uiEdmea, che aa\i 

Al palazzo Sanvino verso le due di ^ fronte air aspetto seno e contegnoso occhi di ini doveva apparirò doppia-
quél"giot'ho Stesso scéndevano da uniV::, dei due,:.,, mente infida, doppiamente adnlteraTs; 
vettura:idifpiazza:'^'diie signori ii;^iàbitoS|-i./I.LikUiYQÌ^,, egli ^,{^iiynnò,^^d,,andare, ...Tfutte queste.domande colla rapidi 
n§rQ/|^,clib(fe^^o,4l Niyo. Iversp loro,. 

\Yikshire.p-^ glese: 

I complotto, si era recato Ì a,; Sturia e 
giunto al villino aveva chiesto dell ln-

••'•' : ; « ì ' ^ - - ! . 

L'utio era un iziovane biondo, ma-;iw, ~ Che buon vento vi conduce qui 
grò, elegante, con un* ariatocratica:f•--•dts.^tì loro invit.indnh a sedete, 
barba'^ne glii adornava 1!̂  mento' un'^ L' inglMseiijlnilluJ), jà^ai'^^'i'o"d^i'otid 
poLli:oppa,]ungo e sottile. Unzi^jieuò ,e, cPÈ^ÈKàyi^^ 

L'iiltin un uomo sui cinouanta. t rraa-teiere t omiJiiSiate/.za cominciò: 
so e 

*altio un qurao sui cinquanta, graa- "'̂  gioie t ompusii 
) iii'otìso, bonaccione d aspetto. s — Veniamo ptsr una penosa mis-

Eirti-ambì in caricarono'un cam^ CI itrìitm^^^^liMohif^-WiBiiiì-t; 
:;:drpBrtiOT^al"lvòViiri{)tto le loro carte. Nino^^ebbe ut^l'^r^mt^^ 

>lmy.JWlWfem^^«40wi|t|ÌMI*"«J^ifc. corpo 

., |b,,^geriC^,tqsi cqn lui nel salottino che 
, Non c'èra più dubbio. , l dava sul mare gli svelò quanto saneva. 

Wikshire aveva avutoci:; motto del;i: L'Inglese non ebbe né una lagrima 
triste enigma. ,̂  ^ nè'un^ 

Ìfc:4Ì.uavli3^talia.^lM.tìP^»i*^a^atìÌ.W§W^^ ^l^3.4^Mtó...*}^l PSW*;!^ Evidentemente,la procella si cora-
cervello di Nino Sanvino. » .Nino riprese tutto il suo sangue ireado..r batteva tutta entro l'anima sua ma 

;—=;Una soddi^iiizione a me'f;H;;[-™ |̂i;̂ ;4--;T̂ |̂  bene —• disse -—j.eh giacche il suo volto non lo tradjya. 
chiese Nino senza nemméno te dà tale importanza ad una Pareva quaM'"chr'egT[ udisse un 
sorj:id,t^r§.. M,a,,percÌiè?,. ma,c(ie gU ho 4ti,erela,,clie... io potey,Q,cr.ed^re,,senz3,..,racconta: ĉ^̂  io riguardasse o clifà 
fi^J>? ^ • . • • " ".^^.^ • ' .^m^^m^^^m..^^MM.MmrÉBmS.yM^'^'^ .PM^m.^k:kmm di uiv-romanzò-

ti 'mglese pareva un poco sconcer- che dichiararmi a sua disposizione, \ ^ ,Quando l'avvocato ebbe finito, perii 
tato. \ ~ Noi non ici-:attendevamo meno si alzò per primo e gli stese lamino. 

,:T:raverso^èì' asciugò, la fron%:^tutta• J4a':'leì,|^:i:,disse,,^^^ l i r ringrazio';"™"^aTsse -;- quSnìo 
iTJ ; i 

sua stanza e sbadatamente le nce^' 
vette. 

i\:!fmhi\<H: b.jgi)atii,,41,,^,ia^oi'e,aJalgradA,,(,lJ:et^ 

mt 
mh 

Vi lesse sopra due nomi: 

e 
- ' : ; : 'V I 'J rU.UK' 

Gio: Baita Traverso 

amabilo SOI n^o. 
na missione penosa:T,:*-r-'?i;hiese 

^?.Moi(i,nu,^M!y;^J»-tìe 'i'̂ A'.'̂ -̂.idii.siv John 
se fus^e titltì davvero. 

Triivtuvo ebbe un sospiro. 
obeitson prosegui: 

fl^„,'i^<?n,Qsy'-d(r\^W^fp'. No!-i(V î'im î*ja''a" 
.„r^^%a!'"^ disse •rr: ; .Jwe,:wgÌJlBf^ÌM'^^Mi .'̂ 'f W.yMi:|̂ ,̂ ,̂̂ â  4,4m**oaa,al 

Johnf>Ch^_vengono a fai- q i i , , , , ^ , , , . . 4 |0^^^ .^,^,., 
E voUosi al servo, che attendeva l N\no divi-nno pallido come un ca 

ritto suUrsbgìia': | dafei'^. 
. — EntdD^-~''^^gl,l^t(ìÌ6se, | •ta^i,:vi|^|;idi*TO.4lSi.J4iy« .di-.liiWtrla 
^.J:„yjysse lgi:o4Mg!^'o con a ^ ^ C M p ^ H ^' '^'''' '̂'"̂ ^̂ "-̂  '' ^" BM tu collo 
ria ilare con cui si ricevono delle gi'a*? ingloye. 

Nondimeno lo dissimulò sotto un dell'invornn, e prese lui la parola. 
cco,-;.-̂ ^ disse — Se noi 

vessima:i'una luiuLMa..... una fui 
- z - l . " " i ' 

roui. '.iliti^^Sll duello éacondizu 
non a-J-me lo immagino, signori, 
tììjiW;.... '-^^riìilTrd'r-tìdife; Eocon:;-ìi 

>• Ella.fece per me le dà dirit toVWttà 
111 duellò è a condizioni estreme,,i!i#litai^ Ora a me. 

G non ho 
. . „ . iL ^ > • I 

orni ditì;^aue •1 11 

-ir- I 

:':illl!ì)iiLata"'^;;^|Mggtìi:ì?:iyngles^ 
" IUimitatfti,V^ikiìigr'"non uvren"ìmo.,:i:'cnu. loro,..,. ^. 

E suonò il cantpauello, " 
L avvocato non potè trattenere una 

accettala la niissióhe... perchè i'^Ui 
non ce ne volle dire pl'ecisamente U; 

lutore, in dir ciò era divenuto rosso 
' •!-J.\r.-- - '.!ii;::7i;^^'-;^.^i|i''-.. 

cu 

•-' -^ •:[!> ' , . - ' ir'^'^":^'^''^. 

E scrisse su un rollio di carta due 
:;^.l 1 . i ' 

nomi. 
gp^'^adrini di sii',.;VVikshira,,,si alìon-

cume un peperone maturo.' 
^S^Jiiislesiv le'levòMMrnbar 

m n 

azze. ,.r,j;,j> 

dite conoscenze. luiistr gU avevìt;f':^stretta la mano questo biglietto. scivsiir ^ehza giuf^tìlìòaziorie. 

Che nneiiie gLl^, di, f^re. 
±^^ Si perite Ii311aVfbrseV-i.i-'chiese 
sir John — di avermi lasciato liberiA 
di 'agire? 

— I*|o c l̂'tOHi ma... 

il mio segreto. 
. /avvocato non aggiunse di pû i e 

si accomiatò. 
. . - . l i ; - ! - . 

{Continua) 
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••i^-l^i:- ''i^'Ùt^-. 
" ' 1 . ' ^ Y - i ' 

più lampante , assolutamente indiscu­
tibile dei pocliissimì .che le Giunte di,-m%-- ^(^:',-)^^ìi[-i>M- • 

abbandonare il gtmtile pensiero che 
non avevano^ potuto tffettuflréi e l f i 

S t re t tuà l i / per .quan to ;SÌano avverse ; carono .al quar t iere dello Zfjccoleite, 
alle esclusìoifii, non possono r ispar- • e via facendo le Til^i dèi dimostpanti 
miare ; e quindi assai piii sovente ci ] sMngrossuronn a 5000. i 

3 

ioccherebbe assistere al caso di quel 
giurato che in una votazione per ac-

usa d'omicidio scrisse le ..parole : si 
o «q̂ jî e richiesto poi del.perphè.d'U|i,, 
vóto cosi strano rispose : perclià nella 
scheda stava sci'iTt'iv i^ formola •« t̂  
giurato deìte rUpo»dere si o no » {E 
co Giudiziario 1876 pag. • 7) ; o ve-
dreaimo riprodursi i! caso avvenuto 
a Brescia^{pivisla penale- 187,4) ,,oy.e. 
Uno sdarabocchìb fiì^pdottoddll'inchio-
strò sopra jl.iSiJi un gl'ùrato fu lati sa 
della assoluzione completa 'di un uo­
mo che doveva essere conduniuitct a 
morte; ovvero infine il caso di quel 
processo, nel .quale, essendosi opstai:la 
questipn^e del|>ccessó di difesdf¥g\u~ 

^'^re^:h RtfìM^àro^'p&Tctìè, come^.,disse 
• i r capo,"l'avvocato aveva parlato più 

di due ore, e quindi aveva eccf?duto 
nella difesa (Eco Wudiziarìo ÌS76). 
Davvero che .dLfj'onte:..a-^^;i.alà,esem^^ 

: non si può daf^lgi'to al Mangano .«̂ d, 
al Van2Ìrià^'àlltìrcÌVèJ'eÌilamart0 

« OomeUnoi ci anatibKiìaìÌYfoitC^htÒ' 
« perchè i magistrati debbano giusti-/] 
« fìcare le loro sentenze, ed in disteso 
« e non darle,flome,orac^li,^^cig^ 
« grad0;,che finoi^ad iUn,..certo puivtp 
«i le li possa giu^tìficarèyi;ilpi:ò pas-

Fra i bersaglieri e i cittadini furo­
no scambiitttì preaso fil' quartiere e-
spansive,dimos.ti;aKÌ,oni,„d»pfletto. 

-jf^u,tardi Jjg«c;è|;auor|^r« 
òéHo;di. pràna Colonna la marcia rea 
le, e, infervorati dalla musica, HICIIUO 

cnitinaia di giovanotti si dire^^sero 
con una bandiera verso il 'quartiere 

tnio Centazzo fu traslocato da Pasiano 
a Motta di Tjivenza - " il doti. D'Ar­
cano Venne nominato n()taìo a PaÌuzì£a, 
il dott. Mini ad Arta. 

Vi| ;en7,a. — Fu riattiWtÓ il ser­
vizio, del tramwtiy BuUa,plinea Vicanza-
Vatdigno. Per riattivarlo sulla linea 
d) Arzignano, siilìa quale avvenne il 
noto disastro, ai attetidbho ordini su­
periori, 

— Lai Società delle Corse, Jnunà^ 
se.luta tenuta lerlaltro, delibero di n -
costituirsi per altri 5 anni. L'attuale 
Et:i?^idenza fu iricaii'icftta della rìcòsti-
tuzione. 

Il notaio di Valli dei Signori, 

Non par poco ; ma ai consideri la 
qualità e l'età del vino e si pensi che 
ora il Miannisherg del 1862 vale 44 
lire la bottiglia. Diocleziano nel terzo 
secolo dell' èra volgare, promulgò una 
curiosa tariffa, in cui, tra le altre co­
se, il prezzo del falerno non plus ul-
fra, era fissato a lire 1,50 il litro, 
.quello del vino vecchio di prima qua­
lità a-iire a 1,20 e per il' vino comu­
ne 0 nostraHO, come si dice oggidì, a 
40 centesimi. 

Ifìzza la forza per non inveire contro 
quelle bestioline; ma pure npu pota 
ristare i:Ìf!| chièdersi perchè le auto­
rità cftt^ non ne rfigolinn un po' 
il domicilio nei punti centrali della 
città, 

JE noi alle autorrià fiìi'U'^o il̂  re» 
claino,i,della gentile furestieru.;-

Wlsgip»»!©. •-— Un certo Giuseppe 
Cavaliet-j: un povero vecchio di, anni 
71, volendo fuori di pnrta C(KÌilunga 
passare sulle rotaie della ferrov!;i cadde 

E qui si fa punto, raccomandando ' e ne riporlo una leggera cuntusìoue' 
^•^^te'•««g!lfl^^.vo!endp,^ssl,l.urè,,dttr^ Monza, fu t r a s t ó l o af^^ "^Bi^SMa^.^?^^ aUenta^sor^eglia^ guancia.^,uistra>^^^^ 
loro |lMj)i|4i3enutp.,, h Brendòlà. | sullo smercia^^.^uesto.^^^ino nuovo. I ,l?u,Mh|y,ke.;tra^ 

Ma lU^^^ia,,del Corso,;presso p̂  
Venezia, gli a^'enlf'StìllS qu/.>st[ira im­
pedirono îl:; passaggio ai dimostranti* 
che erano guidati dal figlio del com-
pianto generale B xio, 

Non ..sappiamo comprend6re«,in.,„ye-
rità :1 â;,(râ i')iné:̂ !y||̂ ^̂  
p^fénpi^^;ha:iuita i'at'ia'Éi.Viiri': fitìii^^ e 
di una otfesa aiìatibp'tà d^i citl»uiini. 

Quale pericolo di disor<lÌni pntevasì 
vedere in quella patriottica manife-
Stazione, cJie, faceva ,̂,on.<>re a queiia 
città, 
nei ritìsiro pop 

Era dunque leg-ìtTmò e non doveva 
ossure contrastato il desi diario cha 
avevano i nostri cnncittudini di fé-
steggiaie l'arrivo dei ljersug[ieru 

È,quest.a;|Un'a|tra:;dtìne ii^niiitejicoh^ 
traddizioni dèi^Governo, che generano 

"-'-'.•.' • • I ' » - -rii 

'':•" M'-"''^ ' • : r -=K ' . , . ^ , ' ' ^ ^ | ^^ ?r™^^.'|^r 

7^ '- ii'^'i7=;^!,l'"i-

Titt -vendemmia. l:>'.̂ tiìn;ìfe:is;cô ; 
mìociano a farsi vedere per la città';] 
l 'uva si pigia ovunque; siamo dun-
quo all'epoca festosa della vendemmia. 

Chiv'hd.(ii:,c' tiene, ed un buon faic-
chiere ,di„^ino*?,.:fìorikè..esso qti igi ' ff l l 
heicessìtà della vita ? 

•H'b'u'on Redi conlava; 

flSi^ifw^ 

aròivicò òspe-
p iò^n . inome della pubblica satiità. l'pÈilé certd ' Ippoli io Cesare, un (tovero 

Non basffio" i guai prodottì '^aì vini mugnaio di Vi li «fra ti cu padovana che-
adulterati pércKè'vi si abbiano ad a g - ' mentre accudiva al propri(t lavoro in 
giungere anche quelli della . .vendita un mulino si frat turava u n r g u n j b a . 
intempestiva ? f Iaftcie««li,,>i» i>i'OYÌue,S.a.,,,--.,;A 
^̂. I^oir iKlouc.^peft? Ict^ s è l l o l o . — : Ciin-ara.yiih^.Giorgio, per c/ i i ' ì f ' ièhl 
L'isprizmne^'àÌle::sèuole elementari di sembra aòcid-'ntSll^j si miVn̂  

pfgiOvisaTneri^ fuoco alla casa*ib ' tata 
da certo Giacomo Lotto. 1! fu co la 
investì tu t ta e la ridusse un inuctihio 

:u??-fJì'i!-.> 

"^'^ti^i^iuL': 

Se deU'uveJksangue amabile, 
Non rinfranca ognoi'le.vene,,^ 
Questa vita e troppo labile. 
Troppo breve e sempre m pene. 

E,,cosi .eccitava a bere qualche.bic-

grado inferiore segiiirà nei giorni 4, 
5, ^fJìeS del prossimo venturo mese 
di ottobre presso Je varie ŝ cuole dejla 
Città e, del Suburbio soltanto per.quei .di rovine;, riuiaa.e pure ,4i^Uu|vtrt/ogni 
fanciulli,-© quelle fanciulle povere ì cui. co^a ,.deL,ooveroy;LoUQ;|ÌI danuSi.^fa 

scendere' a lire. 96Q. 
'\:-\-''~.-" : i - i * ' . . i | T i „ . • •. 

,,,, nvece;;a Sant';;Urbano di E^te alctine 
faville d i ' un camino "diedero fuoco ad 
una tettola del colono Antonio Bel­
t r ame che ne denunciò.,un: dunuo di 
lire 100. 

€ sato,*ip;loro studi speÒiali, la lÒi^Ovjcbrifu^iónl, e nòti altro. — E ' i l ' G b -
€ competenza, rappel labni ta delle loro verno sment i sce] 

1.:» ^ : r 

'!l'^l^°.'.i-^'^-rt:^ 

\.-^l. . . *fl -

-^m mWMMlìiM. 
ìM'^-fè" 

• \i-^ 

e sentenze, e poi noi stessi crediamo | 
« d i avere scoperto una nuova fonteiil;:; 
f di libertà e di giustizia 
f ^ t e alcuni cittadinKpfl esperti né jggn M a r i i n o «15 l i u p a r i , — 
i€ responsabili possMfleS&hziaré'^^^ a ttittò 20 Ottóbrélircòh-

„« „«»«;nt%^ oì «nno „„ìoo HlflnWifì^'corso alla condottàiraedico òhiruieica-« un sempìfce sì o no a guisa dei'IMbì^'^^cor^o,.^'»'^ P^ndouan^ 
, . ; ,. j „ I i,', ostetrica alla quale va annesso, lannuo 

« e dei despoti, senza rendere ^^ J^ .^^^^^^^tx't"^^ 
« lieve ragione del, loro^o^|:ato, on|i- po^a d f f i ì ^ M S i r i t ì o b i i r i ^ I f l B i l ^ 

paté. Gli 
questa iricóhsuHa^'àffermazjone di- auiianu aonp,piiytì;r arcui ja metà ha 

«venti •^Me^^bile^è sacra §t ì^do diritto a^^cura^ gratuita 
« s i tratti del benessere a e f K v e solo , . ^ ! M f l t e ^ S o ^ . . g . . f ^ » ^ 

,'.. 1 . , .Jm^w^m^Ufnciale pubblico ilvidecreto, che sop-

scampa SpiUmbergo. 
,,,jT|?evÌ80. — t giovani del l'Isti tut;o 

genitpfÌ3,^,chipdonpgche^ ,jl ComUrie li 
provveda grtì;tuitaménte dei libliiidi 
studiò Ò degli oggetti'dì cancelleria. 

Quindi tutu coloro che hanno fan-
, „ ^ ciulli 0 fanciulle obbligate alia scuola 

nello egro e sHaito, al vecchio m d j j prgj,^g„„^ji^ sonò iri-vitati..a | i ? im-4Sr i imàr io del^tìs'clcólo. dSPlnesa dì 
bòlilo e senza denti, al convalescente jg^,i.::p, ,. irigljfigfg Mi queltiWnon^ettemffe'rquestaimpoi-ti.nle rivista 
che.,dpve prendere lena per lavorare^ pij^>t-a-|»i«|jgfj«^ f letteraria che si pubSifca in Milano 

P e r l e i i u n a m m e . — Sappiamo • ed è diretta da Salvatore Farina: 
che col primo del prossimo ottobre si j II Dìaxolò^negli. iiltimi;VsecoU.^el 
riapre il Giardino ^cl*^infanzia^^dìretto medj.|:';eyq-(continpzi^ey^^^ 

uj.ri*;ir rf:':. l'ii.--'-:-
K i v i s t a IVlinimu. Eòco 11 

Ma badiamo che sia ilvero egeneroso 
sugo,, della .vite, perchà3ft,.viuì,adi\lte-
rati fanno più male che behe, àiiziiit 
più delle Volte sonò veri Velerii^L'ar• 
te di fatturare i vmi nou è nuova. 
• . ~ ^ : . - . . . - ,^!,1(-:|iF^. , , V i ' i . ' - ^ ' " 

Fino dal tempo della repubblica ro-1 mamme,, sicuri.^xhélvorranno^)àppro-

É & ^°* : i l l | 4 i i a^ i Ì Ì " ^^^ S. MaUeo; tùzziy--i.Fièurihl di Parigi;-^ FlTOert 
y ^ t t i s m f i y i a i l S l i t a i e no,tizig^lle^ (E;;pN^varrri6ÌìrMiraglià) - Ras 

< hìindo ppr peggiore dannp.njqstrp,ch^lM^ ràtO; inensilji poetici 
«questa ir^cónsulìiSErniàzione di- abitanti songJ29^:;^^;di,cul 1 a 

si spaccÌM^no.per vìni.grecffi quali | telligenza ed amoK' l^^ pic-
allora-;godevano.fama di migliori! e |coìa'"prola. 

•Il j . r 

Catone dettava r icèt te per la fabbrì-
cazione del vino greco m ispecie di 

La^Gazzetta Q"el di Coo. Immaginarsi o ra i 
' ' ' l , ^ . . , -/ì- 1 - . V , . . _ ' 

I c o l o m l i i . Siamo costretti ad 

segna politica JJX) —• Esposizione di 
belle arti a Torino (LilArchinti) — 
Rassegna. JetterariaiVf'̂ 'Lfe.Spirito^^^ 
ViatQrer(G. BogliettOf Jljliir^^^ 

GJW-'au#^nairF^La''V^ dell'AVÌ-̂  
a f e m J i . a i ^ . a f e J M £ « Ì : l 3 Ì f o - - neli^rlriti^o' (G. De^''l3Ìrei^5 
stioline che sonori colombi: quelle £'Egoista (E. Bezzola Boni). 

"%on importa c h e ® v i n ^ a ^ ^ | | 6 | ^ | bS^^^ i , « c m p o e l io f ^ r » ? ^ li Secala 

€ loro pena. » 
(Continua,] 

M dimostraziSè dî 'Roma 
• _ . l 'm— ^^ _ . . ^ ^ • > k ,w 

• - •. 

Il 1° battagUonodel a'' reggimento 
• i i ' , . - . ; . i i v . . O : ^ - , , . ; v ^ - ' , ^ i ' i ; j s : ! . H . , i ; / - O C :^-.^]^^;.t-^-' 

Turazza ritornarono iarlaltro a Tre-
VISO, reduci dal loro viaggio a miva. 
Piove, •Chioeeia, Oavarzei e - Adria, 
RovigOj Lendtnara, JJadta, Montagna-

bersaglier^he^^^doyi^a-tmvarsi .^naH:,accoÌlien^ e rividero .il loro, Istituto 
stazione alle .6 J Q , giunseinvocè po(^g^f ;; j jfef^l^ute e c S n S t r ' " ' '; " ' 
dopo mezzcièiornò;:ma^laSotiziadèl-I c H n e . — lM signor Gerlin, die fu 
l'anticipato arrivo non fu conosciuta, Segretario presso la Prefettura di 
nella cittd • Udine, noniihato — c&'me già annun-

Più di 2000 persone si recarono poi., ^iammo^r|,:^onsigliere alla Prefettura A MIA -LA « ^^,..r^.^^,^...^^_•..:. 7.%-^:,w^^ g oarl i to Dar la sua nuova 
nel piazzale della stazione per salutai:e,..r^ ^ M^Sm,,Mm^ 
ì valorosi ospiti ;;;^a::tornaronQ indie^^^ '̂ ^J^rÌ\tW^¥aàia...dét'-''F^ 

I Kuadaani sono scarsi, il vitto chiaro 
ed il. vino non è, certo ^̂ a" buon 'mer-
catòi massime 411 legittimo, il .genero^. 

da 
Ifal 

:^^ii^'^'«'S 

i!Hv^>\ 

tro poco soddisfai:Ce,'dopo'^véi"-saputtì'"^ ma il^-huméro,-delnmaliati "di 
inqueore si eratiB'^tatìi-'^'vaiiJKJlo, a^ Spe-che già da cinque -.™«. . , x i • i .v- - AK^-

,-.• 1 *• 1 11 '/««««!«** T-̂ ^H'dale per tal malattia sono, ,14. » 
liti nel quartiere delle ^occolette, in | . . . ^ ^ notai " ¥ ? r S i r r i ^ S 1 a ^ ^ e 
vicinauza di Ponte Sisto. Provasi di PòrdetìonrfuroWIFecipfo-

La rnaggior p^ri^^.4i cp̂ o*'<*: che^^pcan^en^^^ 
era no ,portatìvalÌa'Stazione,^ per^noS^ il-secpndo a Manij|go:^^lMl#Ho- stava^Jir^J;,7i"il' litro. 

nezia. 
Pure regolarne un,,pq',.Ja»,d^ 

noftfstarebbe maleiHsio notikmò per 
so.. Goh li tanto vÌho''̂ chF'GÌ'̂  fabbrica e '^uìflccidel'rite che'1eri-S:l'àltró'tócco a 
SI inventai fi brezzi sono ancora più due lorestieri che passavano lungo la 
alti che duemila e più anni ta. Intatti via ex-portici alti verso rUniversita. 
200 anni prima di Cristo i censori dvJ La .gentile signor.a, sentiva,, cadere 
Konja^0rdinarp^io., non,:.,sL cessi ;a Montelef^rif di Calabria"*ne! 
il vinQ,grecofè iUianimirieolkòjKtì̂ ^^ ès- decorso inverno: 
l'migliori, più ilf'btto^'déhàrt per àri<?̂ ?̂ ^̂  poca creari-

sud-ovest al nord, arriverà sulle spiag-

iVaiiil'^veuticinqùé'ìed il ventiseUe;^»' 
m ^ r i i » d i P l l s . — il diario di 

pubblica sicurezza anche quest'oggv 
è perfettamente negativo. ; ^̂  

U n a "ài dà . — E'••sttrica','^e'"si]c^ 

'••''y- • : '::i"*'V3. -^•:;"i/!?:i'̂  V^H'^ 
f- — Caffettiere! con questo fre^.dQ, 

fora, 45 centesimi; il̂ ^Hitroi::;; Ai tempiótza di uno di quei colombi che stanno cosi intenso non si può resistere coi 
di Caligola, 40 anni dopo Cristo; ni , nascosti sotto le grondaie. 

'1^! : : : -^^^. •'Vi-'-if > 
vetriÈ^iroAtU. Fateli., r imet tere . 

'i -• ; i \- .i-l'l-^^iL---Vi' ;if't 'ri'=-ri=v'!,i;r-iri'-y'X-i'i'- •^•^•u- .--- ' , • ' ' • . • - ! . - ' ; i - , , . . . - - • , i 

Vino opiano, j fecchio di 140 anni"co-^J| La sigt|£ra,^ ì̂ dendô ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ve^#ift^^^ :yede;yfìtendo aspetta;ré che vén' 
j!,'»v.M,,ss3^i;!i^, 

Stitp .rovinato, j T o ; ^ gent i - ga-'pritnaÌa-stia|iWrie jjiù m 
!.L>^i|: '::-ii•^••M^i^l:,^^a• 

Appendice 3el Bacchiglione N. 3 yer,o,,,^^a,,chs.^rigua!da^tìi^c^me^ 
i/̂ v̂ .v.s. ^jf ' i ';i..';|-^tì:;l!!\jÌÌ^k[!Ìi^..:'.^-;?iiViÌ!^T^ •:^: 'i ' ,^^'tì%"'^.^'1^ -•^^^i'^^.ilJ.lit'.^' 

^•^^^•-

"•.^' .r '- l^:^"' •' 

• ^ ^ : ^ - - - \ i^v . ' - i - f . l ' .Vr ' 

!-"• ' - ' • -L.ì , 

viatina. ai capellup,ccr,t^e^^ a. q^uell^pocat^W pii^ 
offriva la mano alle signore^ V carr iera , nella quale si pptea entrare che . su Qualunau^lt^^^^ barone trpr 

Il barone e la baronessa pensavano senza disdoro- Ma dove pescarlo queTllKvava in sua moglie una opposizione 
ividenza m a t é n i r a e i i a (jarohessar^un^^^l^^ Se ella teaieva persWo'Hg^^^^ 
lautQ;4esinare;di; cuij dava i restili^i^al 

Vi i / 'V , 

SUO cane. Dopo un tal,pranzo io ,.at-
tendeva un buon letto su cui potea 
a piacer suo dormire douici oredise-
'guito.' Era quiinidi al di là della opu­
lenza, se non sbaglio. 

l l ;^aM^,IM^ti^a a f)3^ciaj^^^^^ 
«gli preteudea,d| avere, cento lu(g! di^|da^ casi^ 1 o ^a ^̂^̂^ ^ 
rendita sul fondo di guerra e cehto.isia col fucile ad armaci 
altrisulia bKeVta del re..Noi;iiòrifò^ifcqio dî KDon Dubuquoi, i coniadinìrche 
seremo però dire .che lo affermasse, l.kxfti;pa|^o .nei,i5a(nal,,^i,,^^ 
ma lo fece dire e lo lasciò credere. ;, rsalùtàrlo, edfci giovani gentiluomini 

Però fu la medesima stona di quelle ^ Oel vicinato si fermavano per stender-
^ ^ o ' f a l t e ' d a l l a Corte ai hbstH'%ml^| gli ia:'^'^ Era tutta l*altezza diii 
^lìtiehti'signorotti della provÌftCÌft,CO-?Al̂ At̂ sse. aspirare, uàii^cugr, sempl.ic^,jd 

)raV:-:̂ nessu)jo £ uno spirito illo.?ofico, o io non me ne 

padre avea proposto la camera mili- piego faceva guadiignare dei buoni e non solo contro le forze uuiane 
larici' ma la baronessa^aVeva fatto b^g^^belli luigi d'orp^" Conveniva quindi^ contro tùtti|i|caf>ricci degli èler 

?. ma 
menti. 

î  

tuî o ei'oe non era così ricco da cono 
perarsi un reggimento, V erano bene 
dei casi eccezionali, in cui, il re to­
glieva dì' i^ezZòiunHaimde'Ò^^ 
cendodono 4Ì^UR, breyett^.^i^frcplonn 

me abbiamo detto più sopra.:;:nessu)jo g uno spinto liJo^oJico, o ìo non me nejJoeUo ed aggiungendo al brevetto miUe 
bevette questi duecento luigi di rendi-J intendo. scudi di gratificazione; ma il re Luigi 
t a ^ l n i o d o cheTl cavaliere RuggeFo-1 Quando c'èrrn(ievimeiitò^altaUello^1XlV^^W tarii;i!':dèi:Sìdorii di 
TO^edi^«rpssava micanellaprq \ „ ^ . . . - , -, • - ̂  . •- , • ,- , 
^iticia per un;magnifipo.partito. | nò p^u,ji|,.meno .dei dw**,, doniestici|,npn poteriie,fa|„ gm,^^jbegs|^^^^ 
" Ciò tuUavia - -• '" ''•" . - • . --

#tComprende 
il giovanotto 
jn mancanza 
rava quelli di tuttii^la su^,c|^(;ia era 
maenifioa, giacché per un tacito ac-
cordo fra tutti quésti 'degm^̂ ^ | gnava,. :.di impastare collej::,i.,proprie 

^ m i n i ci^cuìib, troppo ristretto se d o - | mam.vAì.più, essendolpautò cauto 
vea starsen 
tea cacciai 
ducev 
e non ^ , . . ._ 
rahWàccorto di esser povero, 1; sero i convitai», R^gg^i'^-Taucr^af si 

Difatti, che cpgft, gU nc^an^^B ? A-jijiaUQ|/abitojii^ovo^ c^^ 

preparare i, dolci, cui» simile ad una 
castellana del medio evo, non sde~ 

vea un precettore che non odiava adir | duo ô? tre anni di età, dava una rav- jad un buon impiego nelle 

speranze da questo Jatdidaccliè.ìl fu- da'quel' bi'^ybl^^ che TOaho; fatta, vennero coiti da una 
piiguuolu ch'etili era, esecravi» di tutto procella,,cosi, violenta che las sbarca 
cnoie la vecchia, .jiligesuita ed:,i;lba^, corse cento volte il rischio di cupo-
siardi. Non vera perciò buon appiglio volgersi e non raggiunse ;1R porto che 
neppure da ques,tpi;'làtò'e;'là!buronessa peri\miracolo. 
medesima; per quiit^p desiderio la,^--'^",,Bat^^,queyep:jppJi^ signora^tll^ogui-
vessB di veder« l'ani.tto figliolo occu-4tlhtìm che alla, fin fine,;, per quanto 
par un posto clie i.on esj)oiieva punto campagnola la tosse, aveva J suoi 

,11 :suÒÌ giorni,' èra costretta 'dì cònfes- nèrvi comè'una màrclieéà di Parigi, 
Bare sospHaudo^é'^sctiotendoj'vlafUesta non potea seAtir,-PÌù ,purlai}^''dì'?mare; 
che 5,iirebbe, '.unu^nsigiie fullì^ J^, f i ^gMi^ i / | j ea^^ ,^ 

dei lampi e tra lo srosciare dei ful-
mpo mini il suo povero cavalitjre sballot-
rez- ' tato daìiventif minacciato"'dai'''caVàl-
ie,,,e,,̂ , L9.̂ li.? ,in sul puiitp,̂ ,;4'K^?ser Jughiottiko 

la baronessa a suo manto, quundysuO^^i'che era quella ili fare del figlio^ un Wìel!£proi^)ndilà^^^ abisso t̂ tìlie 
manto tornava col discorso sopranna ofQciale di manna. {acque, di cui una voce profaticaP^^^ 
tal¥'propósta, Ma'%ssMggiunpvrpor; La niltfmF'era una bella òa'rriera 
fra so di'.non vol^rovche' il suo povero,3,,.degnistìima,diu'i'g«utilii,9raQ,Luigl^ 
raga?i;tì,,̂ fr5a,e,,SQl(it*tQ,̂ ,̂.̂ ,Ìi||IP ,̂ch,e l'ul-̂ '̂ ^̂ a,>^̂ |̂„,.̂ t̂|Q,.,Mî  ^m^ "e&J^IIM|l 
tiuio dei d'An^uilhem poten bene^ co- maritiimu die cominciava a controbi-
me un semplice vìllMoi'bPcaìsi"^^^^ dell'InghilteiW e 
cólpo d'alabarda ;in.,.iFiandra,,: o ura^] dell'QU'Udàjjiu'eBie due regine del 
schioppett|t|,,^HÌte,r»M^<4^' '̂  ' " " •' " "•""' '"""" 

il birrone allora volgeva 

vèà ' a V VI s a t fi d i' tèiiérèi 1 ù o g è. E q iia rid o 
il, bi|.rPA^,:4ppo mille circonlocuzioni, 
toccava questo cantino, U burgnessa 
comihcuiva a gettar strida acutissime 
e chiedeva al suo manto se era sua 
intenzione, in ricompènsa'délla-fcòii-
dotta,,e^^mp]%r«l^8g,rpiE0v^*^HWW^;iei, 
di ftirla morire di spasimi. 

{Continua.) 
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i^m^ 
{oclî  (ifi fi 'etìfTloppo forte ì vetri?mossi colonnelli.—Piolatti, maggiora 
fli'bòtrtìbbero rompere .^^Imente dì id*artigUerià, fu pure promosso tenente 

colonnello di fanteria, comandante u 
distretto dì Pizzighettone. 

nuòvo t 

p^aSntft lao ^p\\yt ^f taio c i v i l e 
dei 24. 

-Maschio. r - F e m m , 2 . 
i t t« r* l . -^ Ferraralto Maschio Re­

gino fu AngHlPvd'anniKJ/lHvanM 
°gjrtVii -^ Mion Gamba Maria di Vin 

scrivibile. Subito peraltro si ««hiarì P^f t -^ Franocfarte una opposizione 
la faccenda. bulnealogtfìa internazionale che sarà 

La cuoca del vescovo dì Oberhayel- ' chiusa il giorno 30 del sue cessi vo'W-, 
b a c h ' S a t a ò in sacrestia invece a t l a : tobre. 
bottiglia del vino della prelibnta can-1 q^^^i^ mastra ha lo scopo princì-

fnseitionl tePaaamaÉò 

NoiiattC) «Steve 
I giornali radicali dì Parigi attac­

cano vivamente Barthelemy, 
— La riammissione del comunardo 

cèitzo, d'anni 24, casiiMhgàj coniuga-? Matusevich quale capitano nell'eSer-
U.— Due bambini esposti. Tutti di J j - ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ produsse in questo sgra- I eg î si accorse delio sbaglio appena 

V r i J . M t i Cesare fu Giuseppe, dif<i'ta impressione. 

tina vescovile,^!) suddetto liquido 
Il vescovo nori resià molto ddilicato 

per questo curioso accidente. Al [>ar-
roco di Assholtshaiisen, il qìialf cele­
brava messa contemporaneamente ad 
altro altare, venne pure versato nel 
calice il rimedio pei reumi, ed anche 

Comune di Legnaro 

ah-.i 23, ficchino, celibe, di Urguanó 
/IÌ,»Vg'U.<lO). 

La Semàiiié reUgieuse, organo 
•-,-•,:;, r „ 

ì ufflciale dell'arcivescovo, di 'Pifì l i df 
Sriifcun Bittggìo di Francesco, d'an-i fgj.j^^ ^.j^^ 1̂  dichiarazione fu chiesta 

i 19, villico, celibe, di Pmniga (Mn^^^^fp^ j„^^ ̂ j fatica 111 
yrat.»") 

Sp e acoii <r 
TEATRO olftWCtìft La dram-

V^-!->-r.1.-'l|- ^•^.=,..i;^.v'v^V^^y'M^i^: ̂ ••A-^C:-:s':.^W 'r.^lij:\?^^^^:^\>m^\-f 

sffiftticK òorópksiVìavròmarit^vdiretta da­
rgli lintisiiA. P^iligeniti e A. Zerri e-
sDoirà questa yen» ; , ,,, 

La seflim'. costola m Adamo. 

' ^ • - j ^ ^ - j ] I ' 1 ^1 • •• • • T - 1 

:UhaliWepaPab,Ue,e,dolorosÌssima3ven-
tura' ha co pitoi ,nostr i carissimi a-

IfmitJi Giuseppe P Dario Foggiana. 
i 1/ lUba W 2 G sSt ; t^bre fu l'ulti 

per.̂ ia îl.oi:« «ladce, 

v c d . I » 0 « « W : ^ A 
Aveva essa appena 68 anni. 

D'iiina di alti séìi^ij^tì profondò sen­
ti fò:'0bflì^'ò:fsem 
fliHmmui. smentitisèvcui .fu unica sua 

reTcìnet ai valicano per mezzo di 
Desprez che ne.approvò il concetto. 

" - L'arcivescovo ha diretto aLGrèyy 
• ' I l - > - _ ^ I I 

una lunga lettera un po' impertinente 
nella qu t l¥ dice che le cÒBgregazìdhi 

alla comunione, THopo chèi sòntj(̂ .,.uu 
forte pizzicore, alla strozza. 

Sa l^Viamo^la e t t s sa j — ,Gi,qr,ni 
i ' - ^ i t ì l i - i - " i , f l ; . . i - - - . . ' * * » i - ' i ' l u i ' i i - ^ i I 

sono, al Casino di giMOCO dî ,,̂  Monaco, 
in due sedute consecutive, ìlbarDue 
X.... appaTtehente ad una delle pili 
nobili è ricche famiglìétyella Germa­
nia, aveva^Ja. rara fortuna di vincere 

pale di dnrtì una idea esatta dello 
stato attuale dt>lla..balneolosià e del-

I • • ' i ' . ' i - I l l • ^ " " - • 1 - - - Ì - ' * ' 

l'igiene nei loro mutui rapporti prin­
cipali. 

^ Sì ha da frieste 22: L'ex Ke-{tar i femtmfnli,'caì vaanriesso l'an-' 
dive è arrivato stanotte cai treno ce-* nuo stipendio di L. 600 oltre il 
lera itulìuno. Egli ripara,3iamane.per | Hudo alloggio gratui to, ; T' 
Vienna. • I 1 j p p u m e n u da presentarsi e le 

A tuttp 15 ottobre p. v. è aperto 
il concorso al posto al maestra di 
classe l in queste scuole elemen-

_ I T I - ' •• 

- La Gmmta:'M;mtónÌa v{\^v^ <^on(\^Ziom del concorso sono indi 

entusiasmo col quale fu celebrato in : , ,*s , 
^ bucato. 

i ente nel relativo avviso oggi pub 

) 
• . , j ' 

ma 

non possono domandare TàùHTfIlla­
zione. 

^5 Telegrafano da Cettigne: 
Ssymour, Montgasson, Durando, Pe-

trovic eYmovic assistettero ieri al 
Consiglio dei ministri. 
Mssiéff^ii^grafano da R ^ f t f c . 
, Durante#assenfa "dell' ammiràglio 

Seymour, il "Fincati lo sostituì nel 
i comando delle flotte.^,,,.,.,. „ „,.,., 

Ri'ina il dtìcimo anniversario dell* en-*«|i 
tratit dello tmone itiiliane., 

PubbliCra îV '̂ Lesto-jrian^utogli f^lsuo | 
at te ì ia ldl 300. mila lire,' che xorrilflrMI^tè roffiaK,-den 

tìca pslerii del governo italiano. La 
Gazzetta biasima la lettera. 

LegnarOi^'H^.sottenihre ISSO. 

Il Sindaco 
2293 

erasi a 
imente in una cMet ta all'ai W^(i dove 
alloggiava. 

Ma Quale.fu:il' suo stuporequando, 
il giorno dopo, allo svegli^irsi, si ac-
corse che:-.!lÌ;i^òre2iosa^;^cassetta era 
scomparsa e con esàfttiMUO/̂ senvOi che 
aì^va: preso, su dalia femanAa.Jl.bii-
rone fu ancora più sor|)^eso^^^i^|rdiè 
Giovanni — era questo iilf nome del 
servo — godeva di^t;1itt^"'Ìa sUtìf̂ 'ndii-
cia e l'avrebbe,,;.smai^., sospettato.^,4^lla 
benché,minima indelicaLezza. Giovanni 

•<i-i^:;;^f5!'•;'^gM^^•v^,1'iS?;!i;^:S»^!al't=•Si'fii'Jii* 

•!*;##• I "'l'Il I I 
j ' 

P.rUimlo della'qiu-s.ione del Dà-Hp |^oVENIENZA GIORNÀLTERÀ 

I l ^ - ^ H ^ ^ r ^ ^ l ^ 

' » - * 1 

vm • ! « ' 0 1 {KiaiKs© 

»cura infiltrare nei snoi figli che ap-
punto per questo si ispirarono sempre 

i?^a|j.pi.ùcférvént6 patriottismo . e ài : più 

' CoUu e mentile, fu la delizia di quanti 
la avvicinavano; buona e caritatevole, .,.- >,. ,,.. 

sparve un angelo c^éola tor rd l quanti „ I f . J l S B & S S S ^ ' ^ . M i m . J ^ ^ M 
i ^ L e i r icorr^ano ne l l^«pp , i e , s , , nM^^^^ "^^^^^"^ 

D n a cenioualr'la.i^v.irr' A Gléwitz, 
piccola città delia Slesia prussiana, 
moriva giorni sono'certa GiuditaSin-
ger, la quale, malgrado lasuatardis-
sima età di 113 anni aveva conser-
vàttf^|a;j,parte ila vista, l'uso di tutti i 

-^.Leggesì/nel .Diriiio,;^ 
La Situa:^rone cieuta'dnla questione 

montonegrina è tale da preoccupare 
i circoli diplomatici europei. Ln Porta 
resiste J,n,^modo fermo alla vitlcin.t4 di 

Intanto il barone J n l per^,^o^arsii tutta ijm;*^ 
verde, e in simili casi si sa chf^iija^-^it^^astrazi^ 

suo padre in Germania per aver de- , - .;miy. , . ,. , . 
naro, narrandogli.Ila sua disgrazia. Ed, - ^e famiglie dei consoli esteri a 
ecco la risposta ricevuta: Scutari non hanno per anco abban-

•:,. Dtìila:/ìnnomi\ta fabbcica Guiudi Do-
- | , i '^ - I T v ! • • . 1 , ^ v ^ l • ; - . ' • , - ' , • ^ , - • 

•meuico di BOIOQIUKSÌ v»%ndorio,esclu-
promesso alle giuste aspirazioni deU -givamente npl negozio Farine del sig. 
l'rAustna. fi Davanzo "Ffjrdinundo, Ponte S. Loren-

• zo, N. 4392. .22;3 

era uu vecchio servitore di tamiglia 
che in parecchie circostanze avevi 
dàto-proV»è di affetto e di devozione. 

irpne J n l per^,^o^arsi 
al verde, e in simili casi si sa j h | , , , . 

allo Striizzo d' Oro 

d i €.l|;.Evrà e. F;é^i$|%, 
Jèi^^ \^El^ ^é*rmetut^,esj>erieuz^,di 
distintissimi medici,Wii j-iconosciuta 
\ efficacia deli Idi'o Alcoolato di Cht" 

l na è ^Fei'i-dSFnxir Tònico Digestivo 
suoi sensi. 

" 11-.-,'' ! • / , ! 

fvecchia,TÌspettabile di 84 anAif Al « *;<?|^J|^^?:^B^iJli;^aÌE^ 

sue peregrine virtù che ne S^lì^ano «°» una lettera autogr 
- l a t t r u i ^ ^ m S n a l i S S t i i i u t a ^ i M t l i l l l & ^ K & g U e i o ^ , Ì U , l ^ n _ 

• ì marchi, di cui la vecchia fece dono 

rcì̂ Non inquietarti. Giovanni è qui,;,donata quella città. 
(K con tutto il denaro di cut tu deplori ^Te lec ra fa 
n r p r d ì t a . Egli^tftneva che,#^Ùigit , , ,^ ,,^^^ 
% guadagnati riprendessero ^^mAm,^.^^^^^^ accopiand^ q u é l t ^ ' a z i o a d 

e tonica-digestiva dellà'^China i 
componenti prjnci^ 

,.perciò che lo sì raccomanda con 
ezza di riuscita nelle debolezze 
stomaiJO; nelle lunghe e lenti 

valescenze nelle febbri dì malati* 

veramente superiore 
i-- .̂ì 

lia vera carità. • I . ̂  
L'altro gìor.# delle altre potenze assieme riunite, ed in special modo alla ragazze di 

^^m^-^M'i'^-

"y^^^^v^^Vi 
— I , L '^^M" 

C a i e r l i i r a . f i o r e t t i vedovaJEIogr 
I i | l . - . / i y ' > - i .-: <i . ' • . ' I -.-" n i — - ° - 7 1 ' - • • ^ - < -

i^^ffiiaua all'alba,del 26 s.ettembre.usci 
va di Vita in questa città. 

u donna d) modeste ma forti virtù 

^ ad un istituto di canta. ? no a PaiMci un carro fnnebre d ulti- Questa lettera è vivamctfite commen-j tardo sviluppo, ed ai bambini di com-
.Era. i^ncordi di gioventù delta si-1 ma classe si ;avvmva al cimuero. d,ir,.h-;tata nei circoli Dolìtici di Berlino* a; Pi^^^ione delicata. 

- ^ ^ b ^ 

. . . . ,, > , V A stenza sott6|iI|Tégrio di FedericoBill Mi signor Bértràndoàù, ricco prò-f ,,., esercitate con quella ; costanza^ che è ^ j . . j ! . . : „ . ° :.._._ ._ _:_ . :1 : : ••. P . . . . ... . ' , v . k <-
rara anche nelle madri 

ij/Il Temp3 ha da Vienna: La no-
^%| ,ndeed^iMeya; raggi unta la sua:rrpnètario, abitante suU'Avenue4i ,Xi^, t Ìz ìagi^ si la-

Fiore éducatofra le pareti d o m e - Ì ^ ^ ^ ^ ^ « I Ì . J & ^ ^ a ^ . J S 8 i ? # J y É f e ^ ^ ^ ^ ^i i ^ A ^ ^ I M ^ ^ Q ^ e - igeerebbe cadere la proposta di prò 
, . \>^M-i'-^'i'''t'^'t'--i^\i^'''^i'>^'-"t'i- J : « r i v o l u z i o n e i r a n c e s e ; •• •; «tn finnliopnln ftt,rn7in.nr.P. in «nmmnss f l . •':ì^i^^S-^ir-,*:}i'<jn.- >•"•-:-•• ^-'i^^'^ 

sticne formo la delizia e rorgogUo di & .Ti^nmwin^i'.'-MH^^^^^^i'ÈéàW^r-^' 
una famiglia saggia cei;stimata che da ' 

La cura di questo Elisir, Mav.cura 
ferruginosa.piufe.aggradevóie stariti 41?̂ /: 
delicato, suo gusto, e. nello stesso tem-
pò economica non essendo ?;il: prezzo 
che di una sola tira alle Bottip;lia che 
.ser\(e,;,per'5|a*-6 giòirni. 

sulla qua • 1 ' Ì rwfejy,1S:(j i ' ; '1 • 

1 
rita < 

A tanta modestia una lode altret-
tanto modesta si addice;''rónbde vera 
e;;'(jhe parte 'dall'aifet;^!?^,;^ daUa^ stima 
e non dalla venalità 0 dalle conve-
nienze sociali. 

téàpoiÀo^'Caffl 

Dgfantelò-feste del jU: luglio scorsoliIfférétro Ŝ  
ei ap|>jes^e J ^ » g , l l | ì m P Ì l 4 t ì M a r : p n . Fmncia, un : tale Gaupin ,tveva sta.! 'scirono dal' e 
' ' ' r>^ ' ' "" !^>?^r .^ ,i,.,u:A^ a Plaisance una baracca di lot-'l?i, Con voce ì 

cimitero,,44nterrogò.^^,^,. -• - - I . , . À K - • ' • • • * k • 1- -- i . , . . - i ; . , , * i * - , . , - ' - . J - J ^ , L - i\ri-^J^^'-'. . ' 

interrotta dai singhiozzi il 
tatori. f più anziano rispose:::«,Nostro padre è 

La principale-urtista della Compk#mWtfWplmiris ia , oP^ 
Te f'SMinii 

Questo;i-!VÌene^*preparato 'con m e t o d o 
spe | i | l | J in , modo cheji(>nr^sUnqme-

i principi attivi 

ì. - • • *J1 • 
L ' N 

nòmamente alterati 
del Tamarindo. 
a,,̂ 'ÈiSso sciolto nelr acqua, riesce una 

• 1 " . » • • I» t-^ t r f^ 

ff 

; i , . ^ . ^ ^ ì ^ ^ 

- iiii-Lv^^ri^*^ i^l^lfj] ; 

;icon;ilei.l è impossibile. 

fAg ernia. MG faniJ 

bOUlAHI, 26.—il consolo austriaco 3 bibita delicatissima. " .2147 
,.xhiamòfci.^capi di Dulctgno per esor- Una Bottiglia comune cent. « 5 

....,.....,,-.....,. ^. ...̂ .̂...,. •̂.- ..,..,. ..•̂ ..•.: .. ..tarlLMla.ces^it)ne,a^,dulcignotti^^^ ^̂ ^̂ -̂- -Ì---^':^H. .>...̂ %.w 
-soltanto perchè non aveva più danaro .rono dall'abboccamento, più ostinati 

mi" 
4,';.'̂ t̂o î'̂ '''̂ \r:̂ '̂ ^ 

f>T^t-= ~ ^ Ì ^ Ì , . \ Ì T ' ^ ; ^^ -̂ ••. 
I ' . 

-••.-:d T ^ - . - i 

IVoU^ie i i i t c r n c 
Curiosa „davvei:oiil:jì;lli;f'otìo?oi^o??iano 

smentisce che a Roma sia stata sciolta 
la dimostrazione plaudente ai bersa-
yii'i'^ Wffs 
aliéri 1 Ci vuole una buona tola ! 

^.MiJJj.ete^.P^^2^*"eVte innamorata II signor Bertrandeau Commosso da S ' ^CofOTKi rconsegna to al sulUri 
1 un altro artista che suo padre im-ttì^uesto: racconto domanda, l'iodìrizzo,i;^nW''viva^tì^ ••m,^f^^<m^^W' 

piegava e che e conosciuto nelle fiere • de a loro abitazione e seppe che al-1 L'Ilalie dice che-!#<'dimo^fr^^^^ 
sottouiJi;::nome di,:Kobìson. Questi do^Moggiavano m via dei Fossati di San navale fu as^iornata a data fissata. 

^ mundò.,£^Lp^pA.Gaudiu Ja mano^di^su^iiWarcello. Vi •'si^¥ecòie.,gli;,.fuffbónfèr^1;-^^^^^ - "'̂ ^ ' ̂  ̂  

fero Sale di iai:8 pei; Bagno 
Ottenuto colla evapc/razionG dell'acqua 
del mare- Per un b^igno cent, SO. 

•^^rjry. .:.nM.^..ir.-v.-.:,..^, i:^y^vii::^^?o:-: es-ywjr 

- ^ - n i ' i " 
- ' - ' j'M.T-j?r:̂ ^ .̂:̂ ..?^^- :̂ : • | ^ ' 

gresso 
„ ,̂w;;«pip;̂ ^«;;w^ in pi^esenza del suo amanie si-;ìiìlt loro padre adottivo li collocò nella i ..•?sBj r ( i r o n o p r e s e n t a t e ner^"^:'! a n p r o - * :• ••^i/i--'^ -^.•..•~^>{-a-^;j'-i.!:::.^^^-i':^ìx-^:ff:i^,y^wK^fa:si^^ r ^mi^i'^\r^'^j'-i..-!''r.).:i^ -s-«*-̂ -'vwF̂ 'i!-,̂ ::̂ n̂:ì!:̂ -ó-?vk 

...m-r , .Iv(i,i , ^ . "^ ,. a ' m ò di u n revo lve r e s e n e t i rò u n s u a v e t t u r a e ::l,v, c o n d u s s e seco . | 
"j^"-''''^ ili!'"'^^''° '̂  '^^«^"'^ji^j'^ colpo al petto. E^'W'm'm\M''^^memHtù:: 
impiegati deUa^^^B|blioteca V. E. Man-r jgi^ij^tBlansanguinata da-R^^^ ''^^•^•^^'"•?— • — 
cano quelle del prefetto e-dì ' alcuni «a suo padre, fu trasportata all'ospe-, s3''* * 

cesi rimasero; U; "~vosa. 

p e l ^pro!SsSiu«li!2r iHióhvé 
un ma^ax/Un^ grande alla sta­
zione etl.una bo t t ega grande co» 

. i f , / • - - • . , • • • f i l i •u-:-] .r.E 

m 

bibliotecarii " ' dale Neker, dove essainimase. per^t 
= ';>,'* j • - j ' - , * I- Il i.' • '"• lungo tempo tr(v la vita e'- a;niorte, 

— L':,Accademia>l;d r^'belle ..Hi:ti m v o^„.s.....J. ._,:„• ^:^,'":^:i"^J"V^;^^^ 
Roma aperse concorso a premi ;d m ' 

rner 
•^•:fi"=:':ì! 

a' 

l IocaU.,,anaessi,4ii,> î,a 4̂ ^ Dlpini9 
sig..liuigi araziani, 

P^F.^miZZO, Dire.ttore. nuraóro. 3837,via.Pozzo, Dipìnto. 
AmOìiio STEFxm, Gerente fespom:! 2268 

.Oggi^laniBdici. che aalxurank li^^^^ 
icorso a premi 4 ; m-1 dichiarato clie 'è guarita e che pqtrà 

coraggmmento per giovani artisti ita- ; uscire da qui u due eiorni. Ma non 
- • • • • - • % ^ ,t I . . . • : lV^! .^> i*M, ;^ •^^^c ;^ | ^^0^ |^ i l ^ - ^ "" "' 

TJ 3 iTI '&ÌM 
•^-:.ù'-'i'V2f\'\^.'-"- -r-ijiV^^yi^-^ViTi^i^iirill^ ?^^^;:^?^» A^ì-i'^i 

^IJLLII!.. 
; ^ ^ . ^ 

l'-ì:".'-:;' -̂,> .̂ ^. : v 

hani. •SI è potuta estrarre la palla che è 
Leggesi Jnella Leg0^ 

' voce accreditata che il governo? 
ensioni ad alcuni dei I 

\..?yif^„Wtì''^:'^>^!i^'^i;; ^c^.'.;:; •^-••^- -Ji'-- !i<i<-t-r'H-l"ù".l,^-^jfi''^--:4-r^M'Jf:^:.:^-• -V,^,Vs•^;^^^^^^'^^^'M=y^'i=i^^^H^ V I Ì ; ' ^ " 

& . ' 

'••^ri^:;:^--J'"7;':i;'v.f:^''^^^s;;^!.W'^ 

I •:r','i 

^ 

4-^ L'ambasciatore rus30hUxhull èéffl^"«^^'7^^°^^^^^^«"- ^ .,. , . abbirasseaMo-oeh» 
tornato a Roma 'mi? !^ papà,Giiudjn3:ha,.sta ^ ' ' ' ' ' L ? ' ' ' ^ ! ' ' ' ! 5 J ~ , v , . 7 ^ 
tuuiaio a ftpjna. (baracca alla fiera di- Saìnt-Cloud, e" gesuiti cacciati dalla Francia pagando ,' 

^lik^*"""^" "*^"^ ^" ' ^°^'*^"^^ *̂ "̂  t*̂ '* qualche giorno si pntia vedere laMloro anche ali arretrati dal 1873, come i 
novattear a Roma Nigra ve.De Lau-t bella Lilina lottare con^ii^boighesi e apnarteiienti alle case Gesuitiche sop-; 

i i^^i ;?^; i^ ih^^ ' . rv t 

' • • 

sono 
I F 

nay. 
— ili padre Beclcs "é partito per 

Firenze. 
«̂̂ Â̂ |:gftjtiPia a?̂ ]f|n|)e iî Ue (î r(3ed, 

un ammutinamento,, F.n,„,sedato dalle 
guardie, 

•^,,J?urono promossi a tenenti d'ar­
tiglieria e def senio tì "̂ ?fa soÌ!tote-
nenti ed allievi della scuola d'ap])li-
caziono. U, .generalo Bozzanì Vftnpe,; 
collocn^"'#riposo. 11 tenente colon­
nello Parravìcini, direttore territoriale 

artiglieria;a..Venezia, edfil-'^tenente 
coloiineiio Poggio, direttore della l ab -
orica darmvr,a Brescia, furono pio-

^^•^^!0^^^^m^''^'i'y'^^''^W§m^f^'^^''''^ 
S I " » 

I 

1: 

P BIU 0 - B 0 N 
coiT l f § f 1;iSo' 'uf CJIierlìuseì^^ Uri^'telegramma' da Arezzo civfa |: , , Leggieri, di facile imbibizion^ffctìl profumojì pìùdilicaMìfìscoi qiiMto'* 
yi^e^J-^^i-r^.-.&,:,.,,s,r-.,..™«^^ eccellenti'-péF^"qualun^1i6'' .bibitaj iruna nuova chiesa. 
Jermìhata'$l^-;'^berinVdhfa#,itiFugi^ Citniunale a^clotìè '̂̂ 'afli: 
monsignor veSGp,̂ a,,a,̂ ^R.̂ geri8bin'g :ce- . m i t i l i proposta ìliuflione di 
liibio messa solenne ed è durante que^ ì , ••;rv:?n.w . • , f̂ î ^̂ fft̂ - -f5fi3;î .!ii*>. Y PsvSiYvŝ ĵ ; v;.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ a c u o a d a e r i c o t u r a t e o r c o - p r a t i c a 
sta che successe unnsbigln» poco pia-»"?^"^' " oM^^^"'̂ "'" H> .̂̂ t̂ S;* .̂*^^vs 
cevole per monsignore. Invece del vino 
\l,̂ ,t;h,i,e,rìM; che ssiviytii^iines^ia'versò al 
vQsî ovo nel q^ÌLggi,,§^|UM^''^SlÌLfe,ne 

^ , I fredda, 0 calda, essi si prestano qual appetitoso complemento al desert di. 

base al.progetto;:Q}ùji|t^irm 

accorgesse, un misto di spinto di Fian-
eia eisale col quule s usa a tregare le 
membra' affette'M«^^;reumiÌf'^ÌfrVoHu^^^ 
nipn^^,,.H.v^ypoyp^,,h«,m.-il •canteriuto 
del calice e gridò « Sono avvelemiol :» 
Lo spavento e la contusione dei sa-
cerdoti e devoti presenti è unnena de-

^^^Mm - - - ^ . • \ -

pp 

l\ Diriifo smentisca le voci di un 

d^ll'4^^M'B^^^-B:tìl*^'^'''^• %?^oUJFran^ 
eia ha dato istruziòhi difi'erenti al co-

I l . 1 

mandante. 
primo maggio laa l sarà a-

alBa p r a u r i s f ab l i f a c i i I n Vii\ A&4ulotÌa i iu^ 
nios-o « 3 4 , vicino la Piazza dello Erbe tanto al det-; 
taglio; quanto in scatole di latta con eleganti etichette 
portanl4;^lii;mavo^;,di.fabbrica come'ia présenlié! 

k:-

fr 
ir.i 

1-^1 

• - • : j - " • ' . ^ 1 ' • 
' • : ' - I - . : .^V.!^ 

A v v e r t c u 7 ; a . ;r^ Sono pregsvti^ii^:sij;nori clienti. (̂ 1 
guardarsi ,,daf̂ li spacciatori dì contrafl^izionì domandanda| 
mm^<^ dei Biscottini dglj^4jj:^pi^t| J,l,|^4,,,f'i;|^||-:a*??|J^ 

' l ' i ' 

; " 

^ ^ 

i:.'-. 

• • • 

i j I I . - V 1 
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I : ^ I • I-
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l^f 

• - • re 

•^i<^ 
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I :̂̂  
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È"^. 
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i^^^mm^' 

1 '̂ ' "'• r" ^ " ^ ^ ' - i . - , T ' | j C v ' " r ' l ^ ^ T ^ ' 1 ^ > r i c ^ n 
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1^ 9 
.A •--'•'. V --'•^tf-

©• viift « « I l a Siw8a !%. à4^ 

-oQifUDHr 

^ ^ 

1--

- • ' ' ! 

la quale economizz«.,:m,ille volte il suo prezzo in altri rimedi4:-euarisce radicalmente dalle 
cattive dist'wtioiii (dispepsie), gusUin, f^ustralgip, costinazidnl cronicne, emorroidi, eian-
dola, vt'ntositàj diarea,^onfiamuiilo, girainenti di tpstii, palfjitazione, roh^Jo d'^Oi'éécni, 
acidità, (iiiùitìt^ nausi^e « v^Wìti,, do.\4|gifì|t:doi|t,>gî iinBhl'̂ ^^^^ 
màco.delr respiro,idei ,f^'eatnfVlervi -,tì:.b,ilt',.jriml»yi'lè,,Ìq,s&e/-asma^ 
zìoneV,; malattie cutanee, ortizioriif'im lanconiit, dt'peiiuienio, leumutismi, eotta, febbre, 
catarro, convulsioni, nevialgut, sangu'? VMZMIO, idropisia, mancanza di .irescnezza e di 
energia nf^rvoaa,;.30'C(MKf1^riHt)Ktt^i/e'^ 

Nv 80,000, cù^^/coW)pVeSiequd^:^^@ 
chesa di Iìi,ehu.n, ecc.,, ., . ' ^ ^^.^:^^^..i^ 
'. Cura n. À9,SA% ̂ -̂  Mad. Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevral-

già, insonnia nsma e nausee. 
""*^'Cura-n^ 46,270. -^ SifnSFRobèitéjdiicòhsWnzionG polmonare,-con'tosale, vomitif${)-
stipazipneye^:8(*rdità,,4JvJ5,,,.M^^ 

Cura W46.210^-^^ Signor dottora medico Martin, di S'istralgia e irritazione di sto-
maco che lo faceva vomitare lo a lo volte al giorno, e ciò daio| anni. 

C^lra n. 4Ò,2t8.ì^i-^JI colori'KeUò'WiiTsoii, dd̂^̂  
Cum:^|^i|18.744..^^ I! dottor medico Shprlèld,:,.da,̂ ul.:op î̂ ^^^^ 
Cura n*. 49,521. . ^ Il^signorBalduin. da est enuatezzai:-'completa paralisia della ve-

scica e. delle m.erabra per ecces&i ili giovenlu. 
Qtó t ro vplté'più nutritivà̂ ^̂ '̂''̂ ĉ ^̂ ^̂  carne, econpnriizza ;%|iche 50 volte, il suo prezzo,,in 

"aì'trì,:.;;.rjmedj. -ir^-fpi^à^. 
C i u a r d a r s i d ia l le c o n t r a i C a y l o i s ì »otÌ^*, qu»Xi«iaHÌ f o r m a o Ì Ì Ì O I Ó . e -

s l e « r c l a v e r a l&EV;%Ki^i\Tjt jl^ttjllBICjt: O u H a r r y . 
ft-ÌÌÌlSr^«Ìll B c v a l W B l i r ^ Ihs^aÙ^irSll^^^mWliliL., 2.50;...li2kil.:-L.:4.50; 1 

kil. L; :a ;a i l2 :k iU,Èfe4a;6 ,k i l . L. 42; ^ 
ger spediziom inviare Vaglm^^go^^ ^.i^^m^^ 
Casa n V llj&fiiUlf E € . (limited), si. 9 , v i a T o m m a s o G r o s s i , I f l i l a i lo . 

sore Lols 

;97 —,Zane£Éirf>Ja-
enio furm» succes-

1;̂ ; 

-a 

"d-H £; i f 

.*^^.^,. 

La ditta F l l l u l o d i § m r o k e r e W 4 Ì T r i e s t e ih'VEIIJKKIA avendri assmUa 
la Ra|)presentanza della; ditt^ :.GriiÌÌoppe iVifaidl .di S*eyr per la veYî ita dèi 

:ì^^ 

•-L 

0-A.I?ÒBO±^ B^OSSXrj^t ì 
Ideila minìer.a dì Vines, di, Rabaz presso Albona-Istria (miniera vicina-a q\>Q.lla esercitata 
jlalia dit.ta Rotsóhud), è iiì grado di àssUmeró commissioni ed ordinazioni del detto Car­
bone "nelle divel'atì fornft̂ e, iìi cuT ?̂  ^tostoi'ri commercio cioè come: 

' - • 'J i ' - . 'p" ' ' . l ' i ^ ; ' " : ' ! ' : ' - • ' - " I l . / 'L'Ir- ^f-i - :,\'V..y[r' Trf-.-'r---

co mprovante i- risultati degli esperimenti (atti SJLÌI Carbone,.di,.Rabaz. 
r_ j -

".-ji 

1̂ 1 

1 

Fornitori di S. M, i7 J?e 'a* Italia 
MW^U^t^r 

dei 
^SreyeitaAo dal, 

e 

^,:t^^:'5-j*^^iJ\ ^#i%^U'!.F;i[ìr^;f, 

: r • fi^\' 
Sglo Governo 

ilW, yia. San 
Ì H ' SDacciandosi taluni per imitatori è perfezionatori del Farnoé-Bpan*?» , ; avver-

• ; - | 

i'^Dalla pròva, ordinaria^ dociÉaltìca fatta sul vostro carbbhe 'si Ib'bérof̂ ^̂ ^ 
«seguenti: 

0.4 Oio.acqua, 
o.o 0[() cenere . 
5717g^^- l̂Caiòrié ^- per ctiì 504 JCilog. dalebbero 1'equivalente di metri cubi 

2.843,di légno dolce, 
« ^y-aii^Ti^ei: il molto cqn^tenut^,|.resinpsp.'^!Ìi,det^ ,,qaf^^ certament^:;;,una 

« maggior potenza caionfera. , .,, 
« Colla distillazione per la via secca del Carbone stésso si ottennero: 

« 1410 6 OjQ Cìaz cohibusfibiìe 
« 19.6 0|o Oàtrame; 
a .0.4 0,(j Acqua ,,,,̂  
« 65.4 Oin Coke. -—Il Coke rimasto nella Storta si compone di :? 
<t 6.3 ùlo Ceifl^e 
« 59.1, PIO Materia carboniosa spugnosa e molle. 

.••^ì 

•-S 

2052 
•iìv-,--^i^rim'i'!^iv4-i'ii->'% im;^^:^-iB^^^ 

fl^p\;^^ fe^?^^ Î i it'̂ ì̂ ^^f^^^^ V:i!:!*T î-
!:i-

J-

1 
Î L 

'•iSi'^N--'tfi^K-^^^: :?ii^?M^i^j'^ì 

éMM^ 

.-'•^•'«•tll^T i!f.̂ Itiì-'Ù*/,'̂  ̂ v\i • •-l^.i'-r'j^^^' 

h< • 
% • • • -

•Sl-

• • • 

presso la,città dì O e l l n n ^ e d ai piedi della pittoresca vallata del Cadore 
(Alteziì^a s u i Maire mè t . 4£ i%ì 

t:&Mi!v.fiii;sìi!f»#^^f-^fiiiifi^^^: 
s; 1 proprietari ijratelU Lucchetti rendono noto che durantesiHmesi di settembre ed otto­
bre accpttanò'tìèlipro'Stàbilime^ 
! - * _ ^ j _ ^ , - ji: ù,-i^. 1 i i _ ' q u e s t a Stagiona più che mai ^propizia,' anche quéi 
..,>......... ,,^ w,, ,,^..^..H:..:.^..^..^^.w.v-.Ja..MlÀeggia;;ejeir^^ posizipp.?, dov '̂ 
'sb'rge la Vew£ «l^Oro. """" .................. . .....,, 
termalay. signori che fossero di passaggio allo Stabilimento la pensione giornaliera rihian©' 

Per L._.8,50 compre^p colazióne '̂ p cena edràlloggiò. 
iif nio. 

MSSsBMiMifiiiÀ 'V-\J-^-t'' » i ^ ^ . 

• . ' ' i - • . . . ì ^^ r .v . 

? ^ ' l . l 

I l ' I . - I r , 

pi 
é ti 

• I 

: fti^^ì^effetti' ci;é,sfe,Pttengdno i o r ; ì | ^ ^ ^ c é | ^ ^feigo di HioH^ ĉq-

^-^M^tJamcf^ dòtìtr^&zi3m:^|-
v e r t 3 o cKf'^Si '^t t igl i t^f 0^ .firma deì,F^ateU^ BrmmmComp.y 
e che la cap^ulàlftimbrati^ ;̂ seco0:,^;!à^assicumta,.aiil cô  

' tichettà bortante la stessa firma. .'•̂ , X ' c l i c n é . t t à e so**«cl?cgida clclfia l i c s s c , 
t ]|?«!r c u i 51 f a l s i f i c a to re s a r à paèisfwile d i c a r c e r e , m n l f a e d a n n i . 

I -•. 

S;l 

'V 

Fé 

:̂teî l̂î *̂ -̂̂ i!̂ '|i= 
ca del 

e ri-
^̂  ROMA, il 13 marzo 1869. — «Da qualche tempo mi. prevalgo nella mia pratica 
^ernet-Branca dei Fratelli Branca e Como, di Milano, e siccome incontestabile u 

^ffiSnlrf i r vaMaggìo, così ^SPpllseìi^f Wi«db^ constataì^e i pasi speciali nei quali mi sem. 
Ibrò he con venisse, l^tisò giusti fi pieim;^^ucc.essp,: ,,,,,^., 

t̂̂ È.. 

AN.TICA 
'.Mi't^* .>^ J i .? 

. ^ ACQUA 
:^-' 

* ; 
4 L T _ 

- ^ i ^ l ^ 
•ri 

•"3:'.-0 

i3tó''|..:^^'M 

'-Vi^^-i:i^ì^y?, 
-î f̂ F-V 

-A' 

li ;,,L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest'acqua di un* efficacia mera-
5te*fes-'i-i;t('i'7iife''Sfiivr;s:;i;Sf';"f^iffiì«^^^^^^ , , •••.•.••..••:,.ir-^,- •. , < : - ^ ^ ' - . : ? ' • . • • ^ • y ^ ^ / ^ ••"^-'.^ • " • • v " * ^ ' .".^^^.•,^'-:"f^*!• ;JVIgllOSa per la po^ "• 1^^*-- i-- ••• • ̂  » .. ., , 
f^yantarè altre 
, dei .cE r̂bopa 
1 ed ha il. x^,ntaggip,,di, essere gradita, al, gusto ed'inalterabile 

cura prolungata d'acqua di r e j o è rimedio sovrano per le aflezioni di stomaco.^: 
] cuore, nervose, glandulari, emorroidali, uterine e della vescica. 

Si bannò* dalla Direzione delia; Fonte in Brescia V^dai^Etrrhiàcisti di'ogni città: 
>;i,A»l̂ .KS'**SW***» In alcune farmacie;;si;.teìitavendei;p_per Pejóujx 

còlle,, paroje Valle di Peio (che non esiste). Per non restare incannati esigere 1» capsula 
inverniciata in giallo con impressovi A n t i c a F o n t e l"ejo — IBorglftotti. 

Agéni i^^ ' i l e l la F<intriiÌ^^^I*adbVk,^'!PÌ'^^mtrPedrbcChir^Via''^^^ 
(2155) 

•vai 

ì̂ '̂  

•;̂ h^£.j 'V 

• ^ 

•,—-\i. i,.i.f̂ vP¥--'̂ H=̂ t:iSfi«;tJ y^ ' i ' yT . -U . ^ ' ' • ' ± ^ ' ^ - ' 
ÉL JlJMi^.fl* *t1*l- | l i i=r?i • y T i . - i T. ^qNrWa'ril.^-

' '̂ ^m^ì 

f^fcw 

•#M'^ìì^:Ì*' 

noi 
dotto 

V 

ne pose ai un cuccmuio ui gior 
^"r2.*^Mlofi3l^rirha m^i^o, dopoMe^^bbri^^périodidie, 4|,amnì,inistrar per più io|mi-
r tem()af''^còmunr%maricanti,.,^pr4ii^ari^ni 
,,̂ P,.,if!él,mq4R.-e''4pse .̂̂ pme,joprM, c o ^ 
<.i 3.̂ ,: Quei ragazzi ai temperamento tendenti al linfatico che si tacilmente van sog-

getti a disturbi di ventre ed a vermmazioni, quando a tempo def>itpie;:ai,f quando in "quan­
do prendano qualche cuccliiaiata'̂ dì^Jtlej^ne^^^ l'i|ìcgu;^eiiijnt^4j^^^^ 
ministràr:noro,;:si,,ft:eqiiente,ì^l;ri^ antelmmJÌ4;^^,„,, 

m^ 

!^tów.. .' "-'::• r i - - . ^ - : , '^fjP^Sl^^ ,.;.^,, 

^ìl 

•i.' \^^ >^-. ',-- ,̂  •j^;;;^-^r^^^'^i uesto accreditato Collegio, sempre più prosperoso.e. fiorente pei buoni successi che ot-* 

«4.^'OueUi che liuimo troppa confidenza col liquore d'assenza; quasi sempre dau-
noso, potranno, con vantaggio Uilor salute, meglio prevalersi deH,i'er?iet-Bri 

mf»re dai 
hncà nella 

dose suaccennata; 
«,5,aTiyé(^.aì^comincìare,il.EVanzo,.(^ 

è assaii;,piùvproficua;prender ,̂,MU^^ m poco vino comune, come 
ho «er mio consislio veduto praticare con deciso proiitto. 

«Dopo CÌÒ^'UIÌJHO'ÌS paFMlî di IHlimioli'^signoH^^rarìca, che sèppèrp:;conÉezìonai-e 
ufTliquore eoèi'utile, che nortném^ircevtamente la':cc^pa^?BB^^ ^M^ ^''^^Ij^^RVO-
vengono dall'estero. 

« In fede di che rilascio il presente 
a^oreny.o dott. B a r t o l S , Medico primario degli Ospedali di Roma. » mx^ " -. , t "j^im^^fm^ :!iv: . • ! % ? * ' 

NAPOLI, eennaio 1870.—^ Noi, sottoscritti, medici noli'Ospedale Municipale'di' San 
Ramiole, ĉ î  nell'ISolto 1808 erano mStolti^^T Iburgli infòrmì^libbiamòv noli'ultima 
infuHiW^pideMca rf/Vlrt^aViitb campo di esperimentarpJt&l^^ 

Nei convaUscenti di Tifo affetti d.,i dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-
bianio colia sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
gnori tonici amari. 
Utile pure lo trovammo:^opme: /tì;̂ 6riA<(70,̂ 1e3ló''abbiamc?.,,ì3̂ iit»i:̂ ,pi:gŜ ^̂ ^̂ ^ 

'••in^^qp«^^U^i qualL^ì:^ ìn l̂iftl̂ a la chin^, • ,.,,;,,;.,,,,,,: _.....,,,.y,̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Dott. CARLO VITTOIIÉLLI 5 :̂ Dott. GIUSEPPE FELICETTI-P-Dott. LUIGI ALFIERI 

••^MAlffANf^TÒÌrFÀRÌ=LLÌrE^otìbmò^-'^ 
Sbricy^irfirme dei dbttoriife,,,;Yittprelli^j?tì^^ 

.BJipMìava essersLq^t>^i:ÌR con vai}j,^^gip JUlc i in i infermi di questo Ospedde U i k 
quore dtnonùnatp ,Ftir?it^^~-Pranca, e prucjsaniente nei CUIM di debolezza ed atoma dello 
stomaco nelle quali anezioni riesce l'U buon tonico. —.Per il Direttore Medico Dote. Vela.:Ì 
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11'̂  Collesio è situ.Uo 
sercizi arinnastici. Nelle re 
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di tQeletta, per cfini-
j ^ g p a , viaggi, r^g^. 

:péttine;^dl;-borno di cervo nerp/;ì^^'petUneUa^^^:^l^paio torbidi inglesi ; 4 spaz-
•^IvJlucoiiJMSj^qua.di Cuioiiia.vtpp^^^ di aceto aro-

atico cpncètiÌrat9':]flgc6smetico peÈCaj^ellLJpissimo ;i;4,,sappue(,,5yiiids6r véro 
inglese'^pÌ"'§iipotìetta^ù^asparente, aUa extra i'ettiiiGata.e^pi'orumata ; 1 
llaconkqstralto di odorg^^papi biaiicheria,;,4 pacco,polvere lìor di riso,|,.4 llacon 
pomata, 

Indirizlnre le donMdlpor^c^yoglìa:,^ raccomandata diretta'^a T . Wasa^, 
itt ìo e ' ' 0 . M'S'iin.Frftiiiescò'da Paola, 31 —Torlno,;oyvero all'Amministra-
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Hadova;'Tipografia del Baoohiglione Corner e-Veneto-^M^x Pozzo Dipinto N,::3836. 
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